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A fine aprile 2005 era stata scavata più della metà del tracciato fra il portale
sud della galleria situato a Bodio e la stazione multifunzionale di Faido.

L'avanzamento medio quotidiano in ogni tubo è al momento di ca. 15-18 metri.

Un "bruco" in galleria

A Bodio, da novembre 2002,
rispettivamente da marzo 2003, sono in piena

attività due fresatrici lunghe 400 m l'una,

che procedono scavando con il metodo

meccanico verso nord. Entrambe le

macchine si trovano ora a ca. 9,5 km dal portale

sud. Durante il primo semestre del

2004 hanno attraversato diverse zone

geologicamente difficili e particolarmente

impegnative dal punto di vista della tecnica

della costruzione. Questa situazione ha

richiesto l'impiego supplementare di mezzi

per assicurare la roccia, ciò che ha causato

un ritardo non previsto sulla tabella

di marcia.

Alle fresatrici che scavano al fronte

segue, ad una distanza di ca. 3 km, il

cosiddetto "bruco", o "wurm" (cosi

chiamato per il suo particolare movimento di

avanzamento, che ricorda, in natura,

quello del bruco).
Il "Wurm" svolge essenzialmente le

seguenti funzioni: dapprima rende liscia la

superficie della volta con il calcestruzzo

spruzzato che è stato applicato in fase di

avanzamento quale misura per assicurare

la roccia. A ciò segue la posa di

un'impermeabilizzazione in PVC, per evitare

infiltrazioni di acqua in galleria. In secondo

luogo il "Wurm" serve ad applicare
l'anello in calcestruzzo gettato in un cassero

metallico, il cui scopo è di sostenere la

roccia. Il "Wurm" garantisce inoltre

l'accesso all'avanzamento con i trenini di

servizio. Serve pure a far passare, tramite

grosse tubazioni, acqua ed elettricità alla

fresatrice.

Il bruco non diventerà una farfalla,

ma contribuirà in modo incisivo alla

metamorfosi della galleria: dalla roccia viva

all'impermeabilizzazione della volta,
passando per la posa del cassero e per i

drenaggi, per giungere così al rivestimento

finale della galleria.

Foto sopra: lavori in galleria a Bodio.

Foto sotto: dettaglio dei lavori di impermeabilizzazione.

Foto sotto: panoramica di gallerìa all'interno del "Wurm".
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